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Legg e  Regio n a l e  31  dice m br e  198 2 ,  n.  96

Proced ur e  am mi n i s tra t iv e  per  l'est inz io n e  delle  Istituz io n i  Pubbli ch e  di  assi s t e n z a  e  
bene f i c e n z a .   (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  07.01.1982)
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Art.  1  

Fino  all'en t r a t a  in  vigore  della  legge  di  riforma  dell'assis tenza  pubblica  e  delle  relative  leggi  regionali  di
attuazione ,  le  II.PP.AA.BB.  operan t i  esclusivame n t e  nel  territo rio  regionale  che  si  trovano  nelle
condizioni  previs te  dall' art.  70,  1°  comma  della  legge  17  luglio  1890  n.  6972 ,  vengono  dichiar a t e
estinte  con  provvedimen to  del  Consiglio  regionale  nel  rispet to  delle  procedu r e  e  delle  modalità
previs te  dalla  presen te  legge.

Analogam e n t e  a  quanto  previsto  al  preceden t e  comma  possono  essere  dichiar a t e  estinte  le  II.PP.AA.BB.
non  più  in  grado  di  persegui r e  i  propri  scopi  statu t a r i  in  quanto  in  situazione  ogget t iva  di  non
contingen t e  mancanza  di  mezzi  economici  e  finanzia ri ,  la  cui  attività  non  sia  par te  integran t e  dei  piani
zonali  elabora t i  dagli  organi  delle  UU.SS.LL.  in  conformità  del  piano  regionale  dei  servizi  sociali.  

Agli  effet ti  della  presen te  legge  con  l'espres sione  comuni  singoli  o  associa ti  si  fa  riferimen to  ai  sogget t i
di  cui  all' art .  2  della  legge  regionale  19  dicembr e  1979,  n.  63 . 

Art.  2  

L'estinzione  può  essere  propos t a:  
a)  dagli  organi  sta tu t a r i  di  amminist r azione  delle  istituzioni;  
b)  dal  Comune  nel  cui  terri to r io  trovasi  la  sede  ovvero,  in  tutto  o in  par te ,  il patrimonio  immobiliare  

della  istituzione;  
c)  dall'asse m blea  dei  Comuni  singoli  od  associati  nel  cui  territo rio  è  posta  la  sede  della  istituzione;  
d)  dalla  Giunta  regionale.  

Sulla  propos t a  formulat a  da  uno  dei  sogget ti  di  cui  al  comma  precede n t e  è  acquisito  il  parere  dei
sogget t i  indicat i  alle  lette re  a),  b),  c),  ai  quali  è  per tan to  trasmess a ,  a  cura  dello  stesso  proponen t e ,
copia  del  provvedimen to  di  propost a .  

I  pareri  devono  pervenir e  nel  termine  di  tren ta  giorni  dalla  comunicazione  della  propost a  dalla  Giunta
regionale  la  quale  è  tenuta  a  formulare  la  consegu en t e  dete r minazione  al  Consiglio  munita  del
proprio  parere .  Trascorso  tale  termine  le  amminist r azioni  che  non  hanno  adot ta to  alcuna
deliberazione  sono  considera t e  assenzien ti .  

La  Giunta  regionale  provvede  altresì  ad  acquisire  il parere  dell'ent e  destina t a r io  dei  beni  e  del  personale
dell 'isti tuzione.  

Art.  3  

L'organo  di  amminis t r azione  dell'  I.P.A.B.,  mediante  l'atto  delibera t ivo  con  il  quale  promuove
l'estinzione  e  comunqu e  entro  i  30  giorni  successivi  al  termine  di  cui  al  terzo  comma  dell'ar t .  2,
provvede  altresì  a:  
a)  la  rilevazione,  secondo  le  modalità  stabilite  dagli  articoli  3  e  4  del  Regolame n to  di  Contabili tà  

approva to  con  R.D.  5-2-1891,  n.  99,  della  consis tenza  patrimoniale  desunta  dagli  inventa r i  presso  
l'Ente,  da  iscrizioni  catast ali  o  ipoteca rie  o  da  trascr izione  sui  regis t ri  immobiliari;  l'elencazione  e  
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catalogazione,  nonché‚  la  identificazione  dei  beni  patrimoniali  appar t en e n t i  alle  II.PP.AA.BB.  
raggrup p a t e ,  anche  essi  descri t t i ,  cataloga t i  e  distinti  secondo  la  pertinenza  a  ciascuna  I.P.A.B.;  

b)  la  ricognizione  dei  rappor t i  giuridici  penden t i ,  eventualm en t e  distinti  secondo  la  per tinenza  delle  
II.PP.AA.BB.  raggru pp a t e ;  

c)  la  ricognizione  del  personale  dipenden t e ,  di  ruolo  e  non  di  ruolo,  in  servizio  alla  data  dell'a t to  
delibera t ivo,  mediante  la  formazione  di  un  elenco  nomina tivo  dal  quale  risultino  per  ciascun  
dipenden t e ,  oltre  ai  dati  anagrafici,  la  natura  giuridica  del  rappor to,  la  sua  decorr e nza  ed  il 
termine ,  se  previsto,  la  qualifica  e  il livello  retribu t ivo  funzionale,  il tra t t am e n t o  giuridico  ed  
economico,  previdenziale  ed  assistenziale  in  atto.  

In  caso  di  manca t a  funzionalità  o  di  inadempienza  anche  parziale  da  parte  degli  organi  amminis t r a t ivi,
per  le  rilevazioni  e  ricognizioni  di  cui  al  1°  comma  per  gli  adempimen ti  di  cui  all'ar t icolo  5,  il  comune
nomina  un  commissa r io  ai  sensi  della  legge  regionale  7  aprile  1976,  n.  15  e  successive  modificazioni
ed  integrazioni.  

Art.  4  

Con  il  provvedime n to  di  estinzione  di  cui  al  precede n t e  art.  1,  il  Consiglio  regionale  individua  l'ente
pubblico,  e  di  norma  il  comune ,  al  quale  sono  trasfe ri ti  il  personale  e  la  proprie tà  dei  beni.  Esso
suben t r a  nei  rappor t i  penden t i  a  qualsiasi  titolo  ineren t i  i beni  e  loro  pertinenze ,  oltre  che  in  tutti  gli
altri  rappor t i  giuridici  preesis ten t i .  

Nel  caso  in  cui  i beni  della  istituzione  estinta  siano  destina ti  a  più  Enti,  fra  i medesimi  vengono  ripar ti t i
pro- quota,  in  ragione  del  valore  dei  beni  ricevuti ,  gli  oneri  passivi  gravan ti  sul  patrimonio  dell'  I.P.A.B.

Nell'ipotesi  conside ra t a  al  comma  precede n t e  il  personale  viene  trasfe r i to  con  preferenza  all'en te  in  cui
sono  assegna te  le  strut tu re  presso  le  quali  ciascun  dipenden t e  di  norma  pres ta  servizio.  

Art.  5  

Il  provvedimen to  di  estinzione,  divenuto  esecutivo  a  termini  di  legge,  è  comunica to  a  mezzo
raccoman d a t a  con  avviso  di  ricevimento  al  legale  rappre se n t a n t e  dell'isti tuzione  estinta  ed  agli  enti
intere ss a t i  alle  attribuzioni  previste  dagli  articoli  preceden t i .  

Entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  della  liberazione,  il  legale  rappres e n t a n t e  dell'isti tuzione  effet tua  la
consegna  dei  beni  da  attribuir e  agli  enti  destina t a r i  mediante  apposi ti  verbali  da  rediger si  con
l'inte rven to,  in  contr addi t to r io,  dei  legali  rappres e n t a n t i  dei  prede t t i  enti.  

I processi  verbali  di  consegna ,  sottoscr i t t i  dagli  intervenu t i ,  costituiscono  titolo  per  la  trascr izione  e  per
la  voltura  catas tale  dei  beni  stessi  a  favore  degli  enti  compete n t i ,  da  esegui rs i  a  cura  e  spesa  degli
stessi  nei  termini  di  legge.  

Art.  6  

Il  personale  di  ruolo  o  comunqu e  con  rappor to  di  impiego  a  tempo  indete r mina to  presso  l'  I.P.A.B.  è
assegna to  con  il  provvedime n to  di  estinzione  agli  enti  ai  quali  sono  att ribui ti  i beni  della  istituzione  a
norma  degli  articoli  3  e  4  della  presen t e  legge.  

Gli  enti  subent r a n o  altresì  nei  rappor ti  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  e  negli  altri  rappor ti  di
pres tazione  d'ope ra  in  corso  alla  data  del  trasfe rimen to  del  personale  di  cui  al  comma  preceden t e .  

Al personale  di  cui  al  primo  comma  continuano  ad  applicarsi  provvisoriam en t e ,  fino  all'inquad r a m e n t o
nei  ruoli  organici  del  personale  degli  enti  di  rispe t tiva  destinazione,  le  norme  relative  allo  sta to
giuridico  ed  al  trat t am e n to  economico  vigenti  nell'isti tuzione  di  provenienza  alla  data  del
trasfe rime n to.  

Art.  7  

Quando  enti  destina t a r i  del  personale  delle  I.P.A.B.  estinte  sono  i  comuni,  oltre  a  quanto  dispos to
dall 'ar ticolo  preced en t e ,  si  applica  la  disciplina  che  segue.  

Dalla  data  di  assegn azione  il  personale  sarà  iscrit to,  ai  fini  del  tra t t am e n t o  di  quiescenza,  previdenza  e
assistenza,  alla  C.P.D.E.L.  e  all'  I.N.A.D.E.L.  

Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  assegn azione ,  i comuni  provvedono  all'inquadr a m e n to  nei  propri  ruoli
organici  del  personale  indicato  al  primo  comma  del  presen t e  articolo,  con  i  criteri  e  le  modalità
previsti  dal  D.P.R.  1-6-79  n.  191  e  D.P.R.  7-11- 80  n.  810 , sulla  base  della  posizione  giuridica  acquisi ta
nell 'isti tuzione  di  provenienza  alla  data  di  assegnazione  e  con  effet to  dalla  data  di  estinzione.  

I comuni,  att rave r so  l'applicazione  dei  provvedimen ti  attua t ivi  del  D.P.R.  1-6-1979  n.  191  e  del  D.P.R.  7-
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11- 1980  n.  810  assicura no  una  collocazione  del  personale  inquadra t o  corrispond e n t e  ai  profili  e
qualifiche  professionali  esisten t i  nell'organizzazione  funzionale  degli  uffici  o  servizi  di  destinazione .  

Al  personale  delle  II.PP.AA.BB.  soppres se ,  privo  di  sviluppo  contra t t u a le  nel  triennio  79/81  ed
eventualm en t e  nel  triennio  precede n t e ,  si  attribuiscono  i benefici  economici  dei  contr a t t i  dell'ent e  di
destinazione ,  sia  ai  fini  della  dete rminazione  della  posizione  economica  alla  data  del  trasfe r imen to
che  per  le  competenze  relative  ai  prede t t i  periodi  di  vuoto  contra t t u a le .  

Per  il  raggiungim en to  dei  fini  di  cui  ai  precede n t i  comma  del  presen te  articolo,  i  comuni  possono  dar
luogo  all'ampliamen to  delle  piante  organiche  tenendo  conto  anche  di  quanto  disposto  dall' art.  4,  sesto
comma  del  D.L.  10- 11- 78,  n.  702  conver ti to  con  modificazioni  nella  legge  8-1-79  n.  3 ,  dandone
informazione  in  occasione  dell'  acquisizione  del  parere  previs to  dall'ultimo  comma  dell'ar t .  2.  

Il  personale  trasfe ri to  ai  comuni  è  di  norma  utilizzato  in  conformità  di  quanto  previsto  dall' art .  32  della
legge  19- 12- 79  n.  63  e  successive  modificazioni.  

Art.  8  

Il  trasfe rime n to  dei  beni  e  del  personale  utilizzati  dall'  I.P.A.B.  estinta  in  base  all'ar t icolo  1,  per  attività
che  rient r ano  tra  le  funzioni  del  servizio  sanita rio  nazionale  è  comunqu e  disciplina to  dalle  leggi
regionali  24- 5-1980,  n.  68  e  26- 11- 1979,  n.  59.  

L'individuazione  dei  beni  e  del  personale  destina to  a  funzioni  o  servizi  di  cara t t e r e  sanita rio  è  esegui ta
dal  Consiglio  regionale  con  il provvedimen to  di  estinzione.  

Le  Unità  Sanita r ie  Locali  di  destinazione  applicano  al  suddet to  personale  le  norme  contra t t u al i  e  gli
accordi  degli  enti  di  provenienza  ai  sensi  dell' art .  82  del  D.P.R.  20- 12- 1979,  n.  761  . 

Art.  9  

Le  funzioni  delle  istituzioni  estinte  sono  eserci ta t e  dagli  enti  destina t a r i  in  conformit à  alle  linee
progra m m a t iche  regionali  e,  quando  ente  destina t a r io  è  il  comune ,  a  norma  degli  articoli  29  e
seguen t i  della  legge  regionale  19  dicembre  1979,  n.  63  e  successive  modificazioni.  

Il  patrimonio  mobiliare  ed  immobiliare  att ribui to  in  proprie t à  ai  sensi  della  presen te  legge  nonché  i
corrispe t t ivi  delle  loro  alienazioni  e  trasform azioni  rimangono  specificatam e n t e  vincolati  ai  servizi
sociali.  

I provent i  netti  derivanti  dall'amminis t r azione  dei  beni  acquisiti  a  segui to  dell'es tinzione  debbono  essere
porta ti  ad  increme n to  dei  fondi  di  bilancio  iscrit ti  per  lo  svolgimen to  di  attività  assis tenziali  degli  enti
destina t a r i .  

Art.  10  
 Norma  transitoria

Abrogato.  (2)  

Note

1.   Pubblica t a  nel  B.U.  7  gennaio  1983,  n.  2,  par te  unica.
2.   Articolo  abroga to  con  L.R.  3  ottobre  1997,  n.  72  , art .  67.
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